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Giovanni ancora non lo conosce eppure il suo cuore pulsa di gioia. Si sente quanto è affascina-
to da colui che annuncia, quanto ne è turbato, quanto lo desideri. Già: la gioia. Il tema di oggi è 
proprio la gioia. Curiosamente (e drammaticamente) pensare al Vangelo non dà gioia. I giova-
ni che incontro declinano la parola "fede" con "noia, dovere, obbligo, Dio rompiscatole..." come 
mai?  Forse hanno visto le nostre facce all'uscita di Messa! E si sono detti: "e questi sono 
coloro che hanno incontrato il Risorto?" Ah! conversione abbiamo bisogno! Giovanni ha già 
il cuore colmo di gioia anche se ancora aspetta, anche se ancora non vede. Ma già gioisce. 
L'annuncio che vi faccio, la "buona novella" in mezzo a tante orribili notizie che ci raggiunge è 
proprio questa: Dio ti ama e te lo dimostra in Gesù Cristo. Accogliere Gesù è avere il cuore 
pieno di gioia. La fede cristiana è anzitutto gioia. Non gioia semplice, sciocca, ingenua: la gioia 
cristiana sia una tristezza superata, è una gioia conquistata a caro prezzo… "Cosa dobbiamo 
fare?" Anche noi, Signore, come la folla chiediamo luce e insegnamento a chi ci conduce verso 
di te, ai tanti profeti del nostro tempo che ci invitano alla gioia e all'accoglienza. Maranatha, vieni 
Signore Gesù! 
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LR�DYUz�ILGXFLD��QRQ�DYUz�WLPRUH� 
SHUFKp�PLD�IRU]D�H�PLR�FDQWR 
q�LO�6LJQRUH��HJOL�q�VWDWR 
OD�PLD�VDOYH]]D� 
 

$WWLQJHUHWH�DFTXD�FRQ�JLRLD 
DOOH�VRUJHQWL�GHOOD�VDOYH]]D� 
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IDWH�ULFRUGDUH�FKH�LO�VXR�QRPH 
q�VXEOLPH� 
 

&DQWDWH�LQQL�DO�6LJQRUH� 
SHUFKp�KD�IDWWR�FRVH�HFFHOVH� 
OH�FRQRVFD�WXWWD�OD�WHUUD�� 
&DQWD�HG�HVXOWD��WX�FKH�DELWL�LQ�6LRQ��
SHUFKp�JUDQGH�LQ�PH]]R�D�WH 
q�LO�6DQWR�G¶,VUDHOH� 
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�
DL�)LOLSSHVL 
)UDWHOOL��VLDWH�VHPSUH�OLHWL�QHO�6LJQR�
UH��YH�OR�ULSHWR��VLDWH�OLHWL��/D�YRVWUD�
DPDELOLWj�VLD�QRWD�D�WXWWL��,O�6LJQRUH�q�
YLFLQR�  
1RQ�DQJXVWLDWHYL�SHU�QXOOD��PD�LQ�
RJQL�FLUFRVWDQ]D�IDWH�SUHVHQWL�D�'LR�
OH�YRVWUH�ULFKLHVWH�FRQ�SUHJKLHUH��
VXSSOLFKH�H�ULQJUD]LDPHQWL�  
(�OD�SDFH�GL�'LR��FKH�VXSHUD�RJQL�
LQWHOOLJHQ]D��FXVWRGLUj�L�YRVWUL�FXRUL�
H�OH�YRVWUH�PHQWL�LQ�&ULVWR�*HV��� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�6RIRQLD 
5DOOqJUDWL��ILJOLD�GL�6LRQ��JULGD�GL�
JLRLD��,VUDHOH��HVXOWD�H�DFFODPD�FRQ�
WXWWR�LO�FXRUH��ILJOLD�GL�*HUXVDOHP�
PH� 
,O�6LJQRUH�KD�UHYRFDWR�OD�WXD�FRQGDQ�
QD��KD�GLVSHUVR�LO�WXR�QHPLFR� 
5H�G¶,VUDHOH�q�LO�6LJQRUH�LQ�PH]]R�D�
WH��WX�QRQ�WHPHUDL�SL��DOFXQD�VYHQWX�
UD��,Q�TXHO�JLRUQR�VL�GLUj�D�*HUXVD�
OHPPH� 
©1RQ�WHPHUH��6LRQ��QRQ�ODVFLDUWL�FD�
GHUH�OH�EUDFFLD� 
,O�6LJQRUH��WXR�'LR��LQ�PH]]R�D�WH 
q�XQ�VDOYDWRUH�SRWHQWH� 
*LRLUj�SHU�WH��WL�ULQQRYHUj�FRQ�LO�VXR�
DPRUH��HVXOWHUj�SHU�WH�FRQ�JULGD�GL�
JLRLDª�� 
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2�'LR��IRQWH�GHOOD�YLWD�H�GHOOD� 
JLRLD� ULQQRYDFL�FRQ�OD�SRWHQ]D�
GHO�WXR�6SLULWR� SHUFKp�FRUULDPR�
VXOOD�YLD�GHL�WXRL�FRPDQGDPHQWL�  
H�SRUWLDPR�D�WXWWL�JOL�XRPLQL  
LO�OLHWR�DQQXQ]LR�GHO�6DOYDWRUH��
*HV��&ULVWR�WXR�)LJOLR� � 
(JOL�q�'LR��H�YLYH����$PHQ� 
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$OOHOXLD� 

9ൺඇ඀ൾඅඈ��/ർ�����-���� 

'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD 
 
,Q�TXHO�WHPSR��OH�IROOH�LQWHUURJD�
YDQR�*LRYDQQL��GLFHQGR��©&KH�
FRVD�GREELDPR�IDUH"ª��5LVSRQGH�
YD�ORUR��©&KL�KD�GXH�WXQLFKH��QH�
GLD�D�FKL�QRQ�QH�KD��H�FKL�KD�GD�
PDQJLDUH��IDFFLD�DOWUHWWDQWRª�  
9HQQHUR�DQFKH�GHL�SXEEOLFDQL�D�
IDUVL�EDWWH]]DUH�H�JOL�FKLHVHUR��
©0DHVWUR��FKH�FRVD�GREELDPR�ID�
UH"ª��(G�HJOL�GLVVH�ORUR��©1RQ�HVL�
JHWH�QXOOD�GL�SL��GL�TXDQWR�YL�q�
VWDWR�ILVVDWRª�  
/R�LQWHUURJDYDQR�DQFKH�DOFXQL�
VROGDWL��©(�QRL��FKH�FRVD�GREELD�

PR�IDUH"ª��5LVSRVH�ORUR��©1RQ�PDO�
WUDWWDWH�H�QRQ�HVWRUFHWH�QLHQWH�D�QHV�
VXQR��DFFRQWHQWDWHYL�GHOOH�YRVWUH�
SDJKHª� 
3RLFKp�LO�SRSROR�HUD�LQ�DWWHVD�H�WXWWL��
ULJXDUGR�D�*LRYDQQL��VL�GRPDQGDYD�
QR�LQ�FXRU�ORUR�VH�QRQ�IRVVH�OXL�LO�
&ULVWR��*LRYDQQL�ULVSRVH�D�WXWWL�GL�
FHQGR��©,R�YL�EDWWH]]R�FRQ�DFTXD��
PD�YLHQH�FROXL�FKH�q�SL��IRUWH�GL�
PH��D�FXL�QRQ�VRQR�GHJQR�GL�VOHJDUH�
L�ODFFL�GHL�VDQGDOL��(JOL�YL�EDWWH]]HUj�
LQ�6SLULWR�6DQWR�H�IXRFR��7LHQH�LQ�
PDQR�OD�SDOD�SHU�SXOLUH�OD�VXD�DLD�H�
SHU�UDFFRJOLHUH�LO�IUXPHQWR�QHO�VXR�
JUDQDLR��PD�EUXFHUj�OD�SDJOLD�FRQ�
XQ�IXRFR�LQHVWLQJXLELOHª� 
&RQ�PROWH�DOWUH�HVRUWD]LRQL�*LRYDQ�
QL�HYDQJHOL]]DYD�LO�SRSROR�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 

,O�ILXPH�*LRUGDQR��GRYH�*LRYDQQL�EDWWH]]DYD� 
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La liturgia d'avvento è tradizionalmente immersa in un'atmosfera di gioia, di attesa serena 
e fiduciosa, di speranza. La «cifra» stilistica di questa domenica è racchiusa sintetica-
mente nell'imperativo dell'antifona d'inizio, desunta dalla seconda lettura: «Rallegratevi 
sempre nel Signore, rallegratevi, il Signore è vicino» (Fil 4,4-5). Questo clima di gioia 
e di intimità permea l'inno di Sofonia (3,14-18a) posto nel lezionario odierno come prima 
lettura e costruito su due composizioni distinte (vv. 14-15 e 16-18a), successivamente 
inserite nel libro di questo profeta vissuto forse sotto Giosia (629-609 a.C.). Pur nel terro-
re allucinante del «giorno del Signore», dipinto dal profeta come «giorno d'ira, d'angoscia, 
di afflizione, di rovina, di sterminio, di tenebre, di caligine, di nubi, di oscurità, di squilli di 
tromba e di allarmi» (1,15-16), l'amore del Signore per Israele è continuo e assume toni 
tenerissimi. Il centro del carme è nella certezza espressa dal v. 15: Re di Israele è il Si-
gnore! Con questo sovrano invincibile il popolo non dovrà più temere, anche se è sull'orlo 
della rovina ed anche se è composto solo dai deboli e dai poveri. È con la debolezza 
che il Signore trionfa, come insegna tutta l'innologia veterotestamentaria (cantico di 
Mosè, Es 15; cantico di Debora, Gdc 5; cantico di Anna, 1 Sam 2; cantico di Giuditta, Gdt 
16). La stessa gioia e la stessa fiducia animano anche il paragrafo desunto dall'ultimo 
capitolo della lettera indirizzata da Paolo alla comunità macedone di Filippi. Anche qui il 
centro dell'esortazione alla gioia è in una frase parallela a quella di Sofonia: Il Si-
gnore è vicino! (4,5). Come il Battista che aveva annunciato: «Il Regno dei cieli è vici-
no» (Mt 3,2), come il Cristo che aveva ripetuto lo stesso annuncio (Mc 1,15), così Paolo 
rilancia il nucleo del messaggio cristiano, cioè l'«evangelo del Regno» presente come 
seme e radice nel Cristo è  «vicino» nella sua efflorescenza finale. L'atmosfera di gioia, di 
novità, il sorgere di una nuova alba per l'umanità è, infine, alla base "della pericope luca-
na dedicata alla predicazione del Battista. Anche qui al centro c'è lo stesso annuncio 
di «presenza» e di «vicinanza» delle prime due letture:  Viene uno più forte di me che 
vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco (3,16). Due sono, perciò, i poli della narrazione luca-
na. Da un lato l'attesa, la speranza umana (3,10-15: in particolare vedi la frase «il popo-
lo era in attesa» del v. 15). Questa attesa si concretizza nella domanda «Che cosa dob-
biamo fare?» che Luca scandisce per ben tre volte, una domanda che affiora alle labbra 
dei primi convertiti dalla predicazione «pentecostale» di Pietro a Gerusalemme (At 2,37), 
una domanda che, secondo alcuni esegeti, apparteneva al rituale battesimale della Chie-
sa primitiva. La risposta del Battista, dettagliata secondo le circostanze e secondo le varie 
categorie sociali e i condizionamenti del suo tempo, svela una prospettiva cara al vangelo 
di Luca. La novità della vita, la gioia che apre il cuore è possibile solo attraverso il 
condividere i propri beni, attraverso la giustizia e l'attenzione per il povero e l'op-
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presso. Essere felici e aperti per il Regno significa tener conto degli altri nella propria vita 
collegando così la linea verticale dell'impegno di fede con quella orizzontale dell'impegno 
sociale. Il secondo polo del brano lucano è nell'annuncio del Cristo che il Battista lan-
cia al «popolo in attesa». Tutti i primi capitoli del vangelo di Luca sono intrisi di attesa, 
da quella dell'anziano Simeone (2,25) alla profetessa Anna, dagli ascoltatori della stessa 
Anna agli uditori del Battista. E l'oggetto dell'attesa è quasi comune: il Consolatore, il 
Liberatore, il Purificatore definitivo, il Cristo. Con l'apparato barocco dei simboli orien-
tali già usati dal profeta Malachia (3,2-3) il Battista descrive l'azione del Cristo come quel-
la del grande Battezzatore escatologico che «battezza in Spirito Santo e fuoco, che ha in 
mano il ventilabro per ripulire la sua aia, che brucia la pula nel fuoco inestinguibile» (Lc 
3,16-17). Tutta la miseria e tutta la fragilità umana sono percorse da una corrente d'acqua 
viva e fecondatrice, da uno Spirito creatore e trasformatore, tutto il peccato e le ingiustizie 
che l'umanità colleziona nel suo vagare lontano da Dio sono consumate in questo cro-
giuolo purificatore. Cristo appare nella predicazione del Battista come Giudice e Salvato-
re. Non esiste una fisionomia solo «giudiziaria» e distaccata del Cristo nella visione teolo-
gica lucana, Cristo non è solo il Pantokrator immobile e solenne che domina i fondali bi-
zantini ma anche colui che brucia ed elimina il male annidato nella storia dell'umanità, ma 
è soprattutto il Battezzatore, colui che purifica e libera. E il suo miglior giudizio è il perdo-
no offerto a tutti coloro che hanno il cuore aperto nell'attesa.  

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UH�
GR� LQ� XQ� VROR� 6LJQRUH��*HV��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR� GL�'LR�� QDWR� GDO�
3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR� YHUR�GD�
'LR� YHUR��*HQHUDWR�� QRQ�&UHDWR�� GHOOD� VWHVVD� VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�
PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QR�
VWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q� LQ�
FDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q� IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�
SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFL�
WDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UH�
JQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��
H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�
JORULILFDWR�� H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR� OD�&KLHVD��XQD��
VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�
GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�PRQGR�FKH�
YHUUj��$PHQ� 
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6HPSUH�VL�ULQQRYL��6LJQRUH� 
O¶RIIHUWD�GL�TXHVWR�VDFULIL�
FLR��FKH�DWWXD�LO�VDQWR�PLVWH�
UR�GD�WH�LVWLWXLWR� H�FRQ�OD�
VXD�GLYLQD�SRWHQ]D �UHQGD�
HIILFDFH�LQ�QRL�O¶RSHUD�GHOOD�
VDOYH]]D� 3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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2�'LR��QRVWUR�3DGUH�  
OD�IRU]D�GL�TXHVWR�VDFUD�
PHQWR �FL�OLEHUL�GDO 
SHFFDWR�H�FL�SUHSDUL 
DOOH�IHVWH�RUPDL�YLFLQH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR 
6LJQRUH� 
$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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³$QQLHQWz�VH�VWHVVR�«�SHU�QRL�
XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D´ 
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,O�PLVWHUR�GHOO¶,QFDUQD]LRQH 
)LQ� GDJOL� LQL]L� GHOO¶HSRFD� FULVWLDQD� L�
FULVWLDQL�KDQQR�FRPSUHVR�FKH�OD�FRQ�
GLYLVLRQH�GHOOD�QDWXUD�XPDQD�GD�SDUWH�
GL� 'LR� q� OD� QRYLWj� DVVROXWD� H� OD� YLD�
SHUFKp�JOL�XRPLQL�³DEELDQR� OD�YLWD� H�
O¶DEELDQR� LQ� DEERQGDQ]D´�� HVDOWD� OD�
GLJQLWj�GL�RJQL�SHUVRQD��FUHDWD�D� LP�
PDJLQH� GL� 'LR�� XQD� GLJQLWj� FKH� QRQ�
SXz� PDL� HVVHUH� WROWD� DOO¶XRPR�� Qp�
GDOOD� FDWWLYD� FRQGRWWD�� Qp�GDOOD� GLVD�
ELOLWj�� Qp� GDOOH� GLIIHUHQ]H� FXOWXUDOL� R�
UHOLJLRVH��HWQLFKH�R�GL�JHQHUH��,Q�TXH�
VWR�O¶DJLUH�GL�*HV��q�VWDWR�VFLRFFDQWH�
H�OR�q�VHPSUH��GDO�PRPHQWR�FKH�FRQ�
WLQXD� D� PDQLIHVWDUVL� QHO� GHEROH� H� Ou�
FKLHGH� GL� HVVHUH� DPDWR�� XQLVFH� O¶X�
PDQLWj� LQ�XQD�VROD�IDPLJOLD��GDO�PR�
PHQWR� FKH� QHOOD� FURFH� KD� DEEDWWXWR�
RJQL� PXUR� GL� VHSDUD]LRQH�� ³DYHWH�
VYHVWLWR� O¶XRPR� YHFFKLR� FRQ� L� VXRL�
DWWL� H� ULYHVWLWR� LO� QXRYR�� FKH� VL� YD�
ULQQRYDQGR� LQ� FRQRVFHQ]D� DG� LPPD�
JLQH� GL� &ROXL� FKH� O¶KD� FUHDWR�� 4XL�
QRQ�F¶q�*UHFR�H�*LXGHR��FLUFRQFLVLR�
QH� H� LQFLUFRQFLVLRQH�� EDUEDUR�� 6FLWD��
VFKLDYR�� OLEHUR��PD� &ULVWR� q� LQ� RJQL�
FRVD� H� LQ� WXWWL´� �&RO� ����-����� *HV��
DIILGD�DOOD�&KLHVD��LQ�RJQL�VXD�FRPX�
QLWj� GL� HVVHUH� VHJQR� H� VWUXPHQWR� GHO�
5HJQR� GL� 'LR� LQ� RJQL� DQJROR� GHOOD�
WHUUD�� Ê� XQD� PLVVLRQH� HVDOWDQWH� FKH�
ULFKLHGH� XQ� FDPPLQR� FRVWDQWH� GL�
FRQYHUVLRQH�� 7XWWR� TXHVWR� VL� SXz�
ULDVVXPHUH� LQ�XQD�SDUROD��DFFRJOLHQ�
]D��*OL�XQL�YHUVR�JOL�DOWUL�QHOOD�&KLH�
VD��YHUVR�RJQL�IRUPD�GL�YLWD��0D�O¶DF�
FRJOLHQ]D�QRQ�FRQVLVWH�LQ�XQD�VHULH�GL�
JHVWL�SHUFKp�q�XQ�DWWHJJLDPHQWR�LQWH�

ULRUH�H� VL� IRQGD� VXOOD� VFRSHUWD�GL� HV�
VHUH�DFFROWL�GD�'LR��FUHVFH�FRPH�FRQ�
YHUVLRQH�H�GLYHQWD�VWLOH�GL�YLWD�FKH�VL�
PDQLIHVWD� QHO�PRGR�GL� YHGHUH�� FRP�
SUHQGHUH�H�DJLUH�D�PLVXUD�GHO�&ULVWR��
3HU� TXHVWR� WURYD� OD� VXD� IRU]D� QHOO¶D�
VFROWR� GHOOD� SDUROD� GL� 'LR� DFFROWD�
QHOO¶HVSHULHQ]D� TXRWLGLDQD�� /¶DFFR�
JOLHQ]D� ULFKLHGH�TXHOO¶DSHUWXUD�DWWLYD�
FKH�FRPSRUWD�DQFKH�OD�FRQVHJQD�GHO�
OD� SURSULD� VWRULD� DOO¶DOWUR�� FUHD� XQ¶D�
UHD�GL� FRQGLYLVLRQH�� FRLQYROJH�� FKLH�
GH�GL�PHWWHUVL�QHL�SDVVL�GHOO¶DOWUR�FRQ�
HPSDWLD��DSUH�DOOD�FRPSDVVLRQH��6ROR�
QHOO¶DFFRJOLHQ]D� q� SRVVLELOH� XQD� FR�
PXQLFD]LRQH� LQWHUSHUVRQDOH� SURIRQ�
GD�� OD� FRQGLYLVLRQH�GHO�SURSULR�FDP�
PLQR�� O¶LQWUHFFLDUVL� GL� VWRULH� GLYHUVH��
Ê�TXDQWR�KD�IDWWR�'LR�FRQ�QRL�IDFHQ�
GRVL�XRPR� 

AVVENTO DI FRATERNITÀ 
In questa domenica ci facciamo con-
cretamente vicini con una raccolta di 
offerte per i progetti della Caritas 
Diocesana che sono stati illustrati sul 
precedente numero di questo fogliet-
to. In particolare ci vogliamo fare cari-
co di un sostegno concreto  al Pro-
getto di Casa Betania dedicata alla  
prima accoglienza per donne e don-
ne con che si trovano in emergenza 
abitativa e al dormitorio e servizio di 
accoglienza notturna della Misericor-
dia di Viareggio, che dà un riparo 
notturno e la possibilità di un servizio 
docce e lavanderia per uomini e don-
ne in emergenza abitativa.  
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· RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
· RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

2JJL� OD� PHVVD� GHOOH� RUH� ������ q�
QHOOD� FKLHVD� GL� VDQ� 0LFKHOH� SHU�
ULFRUGDUH� OD� PHPRULD� GL� VDQWD�
/XFLD 

���0$57('Î 
6DQ�0DODFKLD�SURIHWD 

���0(5&2/('Î 
6DQW¶$QDVWDVLR 

³9LHWDWR� DL�PLQRUL� GL� ��� DQQL´��LQ�
FRQWUL�H�DQLPD]LRQH�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�GDOOH�������LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQ�/LEHUDOH�GL�5RPD 

 

���6$%$72 
6DQWD�)UDQFHVFD�6DYHULR�&DEULQL 

,ඇ�ඉඋൾ඀ ංඁൾඋൺ�ඏൾඋඌඈ�ංඅ�1ൺඍൺඅൾ 

&KLHVD� GL� VDQ� *LXVWR��RJQL�JLRUQR�RUH�
����� UHFLWD�GHO�5RVDULR�� RUH����0HVVD� H�
RUH�������³QRYHQD�LQ�SUHSDUD]LRQH�DO�1D�
WDOH�GHO�6LJQRUH  ́

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��RUH�
�����OLWXUJLD�GHOOD�3DUROD��RUH�������UHFLWD�
GHO�5RVDULR�H�RUH����0HVVD 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 

&HOHEUD]LRQH�GHO�VDFUDPHQWR�GHO�
OD� 5LFRQFLOLD]LRQH� SHU�L�UDJD]]L�GHL�
JUXSSL� LPSHJQDWL� QHO� FDPPLQR� GL�
)HGH�� FKLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ�
%RUJKL�RUH������ 

���/81('Î 
6DQ�*LRYDQQL�GH�0DWKD 

&RQIHVVLRQH�&RPXQLWDULD��FKLHVD�
GL�VDQ�3DROLQR�RUH��� 

,QFRQWUR�GHL�*UXSSL�6PLOH��,,�PH�
GLD��H�/H�9HOH��,,,�PHGLD��GDOOH�RUH�
������DOOH�������SUHVVR�L� ORFDOL�SDU�
URFFKLDOL�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�G¶$YYHQWR 

���9(1(5'Î 
6DQ�0LFKHD�SURIHWD 

/XQHGu����GLFHPEUH  

0DUWHGu����GLFHPEUH 9LD�GHOOD�5RVD�WXWWL�L�QXPHUL�D�SDUWLUH�GDO�
Q���DOOD�ILQH 

BENEDIZIONE ED INCONTRO CON LE FAMIGLIE 2018 — 2019 
Per informazione 0583 53576 oppure segreteria@luccatranoi.it 
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)$&&,$02�)(67$�&21« 
6XVDQQD�)UL]]L��H�)UDQFHVFR�
5RPDQR� FKH�KDQQR�FHOHEUDWR�
LO�VDFUDPHQWR�GHO�0DWULPRQLR� 
 
9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21���� L�IDPLOLDUL�GL�*LRUGDQR�
&HUDVD�FKH�q� WRUQDWR�DOOD�FD�
VD�GHO�3DGUH 
 

&21)(66,21,� 
QHOOH�FKLHVH�GL�VDQ�*LXVWR�H�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

OXQHGu�����PDUWHGu����H�PHUFROHGu����GLFHPEUH 
 

FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR������-�������������-����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL������-����� 
 

JLRYHGu����GLFHPEUH 
 

FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR������-�������������–����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL������-������H������-����� 
 

YHQHUGu����H�VDEDWR����GLFHPEUH 
 

FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�GDOOH������DOOH�������VHQ]D�LQWHUUX]LRQL 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL������-������H������-����� 
 

GRPHQLFD����GLFHPEUH 
 

FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�GDOOH�������DOOH�������VHQ]D�LQWHUUX]LRQL 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�GDOOH�������DOOH����� 
 

OXQHGu����GLFHPEUH 
 

FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�GDOOH������DOOH�������VHQ]D�LQWHUUX]LRQL 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�GDOOH�������DOOH����� 
  

81�6(59,=,2�$,�12675,� �)5$�
7(//,�,1�',)),&2/7¬ 
,Q� RFFDVLRQH� GHO� 1DWDOH� OD� QR�
VWUD� &RPXQLWj� GHVLGHUD� FRQVH�
JQDUH� DO� ORUR� GRPLFLOLR� XQ� SLF�
FROR�VHJQR�� � HVSUHVVLRQH�GL� YL�
FLQDQ]D� H� DWWHQ]LRQH�� 2FFRUUR�
QR� GHOOH� SHUVRQH� GLVSRVWH� D��
TXHVWR�VHUYL]LR� 
&KL� VL� UHQGH� GLVSRQLELOH� SXz�
FRQWDWWDUH� LO� &HQWUR� GL� $VFROWR�
GHOOD� 3DUURFFKLD� FHOO�� ���� �����
����� 
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1$7$/(�'(/�6,*125( 
&HOHEUD]LRQL�(XFDULVWLFKH 

 

���/81(',��9HJOLD�QHOOD�1RWWH�6DQWD 
RUH�������D�6��3LHWUR�6RPDOGL��PHVVD�GHOOD�9LJLOLD�GL�1DWDOH� 
RUH�������QHOOD��&KLHVD�&DWWHGUDOH�SUHVLHGXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR 
RUH�������D�6��)UHGLDQR 
  

���0$57('Î��1$7$/(�'(/�6,*125(� 
0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR� 

���0(5&2/('Î�6DQWR�6WHIDQR�� 
FKLHVD�GL�VDQ�*LXVWR�RUH����� 
FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������H������ 
 
���'20(1,&$�)HVWD�GHOOD�6DQWD�)DPLJOLD� 
 
���/81('Î�RUH�������LQ�&DWWHGUDOH��³7(�'(80´�GL�5LQJUD�
]LDPHQWR�SHU�O¶DQQR�WUDVFRUVR�� 
  
��*(11$,2������

0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR� 
 
RUH�������GDOOD�FKLHVD�GL�6��$QGUHD��0DUFLD�GHOOD�SDFH�FRQ�
OH�$VVRFLD]LRQL�/DLFDOL�-�RUH�������LQ�&DWWHGUDOH��6��0HVVD�
SUHVLHGXWD�GDOO¶$UFLYHVFRYR 
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&KLHVD�GL��6DQ�3DROLQR 
6DQ�3DROLQR�GL�0��0DUFXFFL 

6XO�
PXUR�GL�
IRQGR�
GHOOD�
WULEXQD�
WURQHJ�
JLD�TXH�
VWD�WHOD�
UHDOL]�
]DWD�QHL�
SULPL�

DQQL�GHO�;;�VHFROR�GDO�SLWWRUH�0LFKHOH�
0DUFXFFL��DO�FHQWUR�XQ�JLRYDQLVVLPR�
6�3DROLQR�WLHQH�LQ�DOWR�XQD�FURFH��FLUFRQ�
GDWR�GD�SHUVRQDJJL�EDUEXWL�H�GD�XQ�JLR�
YDQH�LQJLQRFFKLDWR��$OOH�VXH�VSDOOH�LQ�
DOWR�DSSDUH�&ULVWR�DIILDQFDWR�GD�DQJHOL��
,Q�WHUUD�OH�URYLQH�GHO�PRQGR�SDJDQR��
VWDWXH�VSH]]DWH�H�FRORQQH�URWWH�H�ODWR�XQD�
ODSLGH�FKH�LQ�ODWLQR�ULFRUGD�OD�PLVVLRQH�
GHJOL�DSRVWROL��SURVHJXLWD�GD�3DROLQR��
³$QGDWH��HFFR�LR�YL�PDQGR�FRPH�DJQHOOL�
LQ�PH]]R�DL�OXSĹ ��/F������� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


